
 

 

 

 

 

 

ORDINE DEL GIORNO n. 719 approvato nella seduta del Consiglio regionale del 21 dicembre 2023, collegato alla 

deliberazione 21 dicembre 2023, n. 91 (Nota di aggiornamento al Documento di economia e finanza regionale “DEFR” 

2024. Approvazione). 

OGGETTO: Area 2 – Transizione ecologica – Progetto regionale 8 “Sviluppo sostenibile in ambito rurale e agricoltura 

di qualità”. Sostenibilità in agricoltura. 

 

Il Consiglio regionale 

 

Vista la deliberazione 21 dicembre 2023, n. 91 (Nota di aggiornamento al Documento di economia e finanza 

regionale “DEFR” 2024. Approvazione); 

 

Considerata l’Area 2 – Transizione ecologica; 

 

Visto il Progetto regionale 8 “Sviluppo sostenibile in ambito rurale e agricoltura di qualità”; 

 

Considerato che il primo anno della nuova Politica Agricola Comune (Pac) 2023-2027, ha impattato fortemente 

sulle imprese agricole, anche toscane, in maniera importante e che, stando ai dati forniti da importanti associazioni di 

rappresentanza dell’agricoltura, le preoccupazioni sugli impegni, come la condizionalità rafforzata e sociale, sono state 

confermate, così come quelle sulla riduzione delle risorse, più o meno intorno al 15-20 per cento in meno rispetto alla 

precedente programmazione; 

 

Sottolineato che gli ecoschemi, misure a finalità agro-climatiche ambientali, che sono potenzialmente un'opportunità 

per gli agricoltori, non si sono rivelate tali a causa degli impedimenti di carattere agronomico che mal si conciliano con 

le direttive previste; 

 

Preso atto che per avere queste risorse gli agricoltori hanno dovuto aderire alle suddette misure, sobbarcandosi dei 

nuovi oneri a seconda dell'accesso, quindi degli ettari o dei capi dichiarati, per avere un contributo; 

 

Considerato che i primi dati relativi alle domande presentate, pur non ufficiali e non completi, già dicono che ci 

saranno meno aziende beneficiarie della Pac; 

 

Tenuto conto del rischio che una politica agricola che impone più vincoli e mette a disposizione meno risorse, 

provochi una disaffezione degli agricoltori; 

 

Impegna  

la Giunta regionale 

 

a tutelare le aspettative e le istanze che arrivano dal mondo della produzione, pur dentro il quadro di riferimento 

europeo, e a impegnarsi per recuperare le risorse perdute a sostegno dell'attività agricola, nell'interesse primario del 

principale artefice della sostenibilità in agricoltura, vale a dire l’agricoltore. 

 
 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 4, 

comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 1, 

della medesima legge l.r. 23/2007. 

 

IL PRESIDENTE   

Stefano Scaramelli   

 


